
ILPERSONAGGIO.L’allenatoreche haportatoil Veronain A escedi scenasenza portarerancore.E guardaalfuturo

«Grazieasocietàetifosi
L’Hellassemprenelcuore»
Aglietti:«Ognigiornopenseròallecosebelle:abbiamofattograndiimprese
Questapiazzamerita di rimanerein A. Ilfuturo? C’èqualche contatto»

Gianluca Tavellin

Una settimana a sperare nel-
la riconferma, il terzo inco-
modo Beppe Iachini per con-
fondere un po’ la scelta fatta
da tempo: ovvero Ivan Juric.
Così ha trascorso le settima-
ne dopo la conquista della se-
rie A, mister Aglietti. Poi la
fuga in Egitto con la famiglia.
«Una settimana di vacanza
per pensare e cercare di smal-
tire il dispiacere per la manca-
ta riconferma. Ma non ho
nessun rancore, ci manche-
rebbe...». Aglietti affida un
po' a tutti la sua uscita di sce-
na, anche se un contratto a
tempo fatto di due sole parti-
te, la regular season e in caso

di promozione un premio, di
fatto gli aveva già tolto la pos-
sibilità di allenare l'Hellas in
serie A.

GRAZIE A TUTTI. Aglietti esce
dal Verona nello stesso modo
con cui vi è entrato, con gran-
de signorilità. «Ho lasciato
passare un po’ di tempo» rac-
conta l'ex tecnico gialloblù,

«volevo ringraziare la società
con in testa il presidente Set-
ti e il direttore D'Amico per
l'opportunità che mi è stata
data di poter guidare il Vero-
na. Volevo ringraziare i gioca-
tori ad uno ad uno, lo staff, i
dirigenti ed i fantastici tifosi
gialloblù che ci hanno preso
per mano conducendoci alla
vittoria. Vorrei dire tante co-
se ma non è facile esternare i
sentimenti e dire ciò che si
prova. Foggia, Perugia e poi
Pescara e il ritorno col Citta-
della. Tutti insieme abbiamo
fatto qualcosa di importante.
Ogni giorno penserò solo alle
cose belle che mi hanno dato
queste sette partite, anche i
ko col Cittadella, perché no».

IL FUTURO. Alfredo, al telefo-
no, tradisce ancora una certa
emozione. «Non è facile ma è
questo quello che vi devo di-
re, perché il Verona per come
l’ho vissuto sia da calciatore
ma soprattutto recentemen-
te merito tutto il rispetto di
questo mondo. Per questo
per il nuovo campionato di se-
rie A, auguro a tutti di poter
difendere con i denti una ca-
tegoria conquistata con il sa-
crificio di tutti, tifosi in testa.
In bocca al lupo a società,
squadra e staff tecnico. Lo di-
co con grande sincerità per-
ché l’Hellas merita di restare
in serie A. E ci tengo a precisa-
re che questo per me non sa-
rà un addio ma un arriveder-
ci. Grazie».

LO STATO DELL'ARTE. Al mo-
mento Alfredo Aglietti non
ha squadra. Qualcosa si è
mosso. Ma non sono state
scosse telluriche. «Qualche
contatto c'è ma nulla di con-
creto. Magari fossi venuto
due mesi prima. Quando sia
Setti, che non mi conosceva,
aveva dimostrato di apprez-
zare le mie idee. Ma dopo
Spezia, l'Hellas aveva ingra-
nato di nuovo. Forse ci sare-
mo conosciuti meglio. Ma va
bene così. Grazie a tutti. La
partita col Cittadella al Bente-
godi resterà dentro di me per
tutta la vita. Ciao». Aglio, nel-
la storia dell’Hellas, ci resterà
per sempre. •

Non conosco personal-
mente Ivan Juric, so di
lui soltanto ciò che i gior-
nali (molto in superficie,
per la verità) riportano. E
tuttavia, se soltanto fisso
la mia attenzione su alcu-
ni particolari della sua
storia di allenatore, mi
viene quasi voglia di ac-
creditargli un anticipo di
fiducia al buio. Prima di
tutto perché è l’allievo
prediletto, quasi un fi-
glioccio, di Gasperini; in
secondo luogo perché ho
l’impressione che possie-
da, proprio come il suo
maestro, quella capacità
“visionaria” che lo induce
a proiettarsi, in caso di ne-
cessità, sempre al di là del-
la consuetudine. Il tipo di
allenatore che sa adattar-
si alla situazione, insom-
ma, creando strade alter-
native da percorrere con
convinzione e con corag-
gio.

Il rapporto di frequenta-
zione e di stima con Ga-
sperini ha ovviamente in-
fluenzato le scelte di Ju-
ric nella prima fase della
carriera. Da giocatore
Ivan era una sorta di “me-
gafono”, in campo, dei
dettami del tecnico. In
quel Genoa aveva a cen-
trocampo la funzione che
può avere oggi un Freuler
o un De Roon nell’Atalan-
ta: regole ben precise da
applicare ma al tempo
stesso possibilità di dero-
garvi in corsa adattando-
si alle varie esigenze sen-
za neppure la necessità di
confrontarsi con il tecni-
co. Lettura rapida della si-
tuazione, dunque, e nuo-
vi compiti tattici trasferi-
ti direttamente ai compa-
gni di squadra.

La carriera di allenatore
è cominciata perJuric pri-
ma del previsto. Un grave
infortunio lo ha costretto

a limitare al minimo gli alle-
namenti ed è arrivata di con-
seguenza l’offerta di Prezio-
si di guidare la Primavera
del Genoa. Un’opportunità
che Juric ha saputo cogliere
studiando ancor più da vici-
no i principi di gioco e gli
schieramentiadottati da Ga-
sperini. Le sue basi? Creare
superiorità numerica in pos-
sesso di palla e “rubare” la
palla prima possibile con
grande aggressività. Il siste-
ma di gioco, in realtà, conta
fino a un certo punto: il
3-4-3 gasperiniano, per
esempio, è stato spesso mo-
dificato. A volte Juric schie-
ra il trequartista, altre ab-
bassa un esterno e gioca a
quattro: dipende insomma
dall’andamento della parti-
ta.

A Mantova per esempio ri-
cordano che la squadra non
aveva una punta di riferi-
mento e che sono state spes-
so sperimentate soluzioni
senza la presenza di attac-
canti di ruolo. Uno dei con-
cetti base, senza mai estre-
mizzare, è l’impostazione
del gioco da dietro. La dife-
sa parte di norma con tre
giocatori e l’organizzazione
di gioco non cambia per l’u-
scita palla. Se però gli avver-
sari aggrediscono in quat-
tro o cinque, nulla vieta di
ricercare la soluzione con
palla lunga. È chiaro che
per agire con la massima ef-
ficacia serve da parte dei
centrali la massima flessibi-
lità: devono essere in buona
sostanza un mix tra centrali
difensivi ed esterni bassi, sa-
per avanzare dunque con di-
sinvoltura anche palla al pie-
de ed evitare in maniera ri-
gorosa di essere statici. Il
punto di forza di Juric per
creare superiorità numeri-
ca è rappresentato dall’uso
del rombo in fascia. In alle-
namento, in realtà, Juric la-
vora molto su movimenti co-
dificati e tendenzialmente
opposti lasciando tuttavia li-
bertà di espressione ai gioca-
tori che devono leggere la si-
tuazione ed adattarsi alle
novità. Nei rapporti con lo
spogliatoio Juric è molto di-
retto, in linea con il suo ca-
rattere: dice sempre ciò che
pensa in faccia, davanti a
tutti, anche duramente se si
tratta di aspetti calcistici.
Anche nel rapporto con lo
staff segue questa indicazio-
ne. Inizia l’esame Verona.

ILLIBRO. Ilricordodel gol salvezza del 24giugno 2001raccoltoin pagine intrisedi grandeamore peril mitogialloblù

LeggendaCossato,dov’eriquelgiorno?
PresentatoaPorta Palio
raccoglieleemozioni
«scritte dai tifosi da quando
lapalla è rotolatainrete»

IlnuovoJuric
Unavita
davisionario

Dentro ad una caldissima
Porta Palio, Michele Cossato
e Alessandro Dusi, hanno
presentato il libro “24 giugno
2001 Dov’eri quel giorno?”,
davanti ad una sala gremitis-
sima di tifosi di tutte le età.
In testa il sindaco Federico
Sboarina, con a fianco l’asses-
sore allo Sport Filippo Ran-
do, il Papà del Gnoco France-
sco Gambale, il dottor Mau-
ro Cinquetti della pediatria

di San Bonifacio e il dottor
Paolo Biban del reparto tera-
pia intensiva neonatale di
Borgo Trento, a cui parte del
ricavato sarà devoluto in be-
neficienza.

«Un veronese che sale in cie-
lo e, spinto da una città inte-
ra, incorna in rete il gol che
tutti avrebbero voluto realiz-
zare», sono le parole che Pie-
tro Fanna ha scritto nella pre-
fazione di “24 giugno 2001
Dov’eri quel giorno?”, edito
dalla veronese QuiEdit 178
pagine 16 euro. Cossato e
Alessandro Dusi lo hanno cu-
rato e fatto diventare realtà,
dopo aver aperto un blog su

Internet e aver raccolto le te-
stimonianze di decine e deci-
ne di veronesi che hanno rac-
contato il “loro” 24 giugno
2001. Ma cosa è successo il
24 giugno del 2001?

L’Hellas Verona, allora alle-
nato da Attilio Perotti, è a
Reggio Calabria per il ritorno
dello spareggio contro la Reg-
gina. Inutile dire che il clima
è incandescente, non tanto
per la temperatura esterna,
quanto per l’ambiente non
propriamente amichevole in
cui si svolge la gara. C’è da di-
fendere il gol di Martin Laur-
sen segnato tre giorni prima
al Bentegodi. L’Hellas, e tut-

to il suo popolo, si gioca la
permanenza in Serie A. Tutti
sappiamo come è andata a fi-
nire. “24 giugno 2001 Dov’e-
ri quel giorno” potrebbe sem-
brare un altro libro sul calcio.
Uno dei tantissimi. Al contra-
rio è stato scritto in prima
persona dai tifosi. Non è sem-
plice raccogliere 131 versioni
differenti dello stesso gol che
quella sera ha salvato l’Hellas
dalla Serie B. Dai compagni
di squadra, alla famiglia, ai
semplici tifosi dell’Hellas, in
poco più di 170 pagine c’è il
bello della veronesità giallo-
blù. «Il libro lo hanno scritto
loro» dice Michele Cossato.

«Hanno iniziato a scriverlo
nello stesso momento in cui
io ho spinto la palla in rete,
diciotto anni fa. Tutto è ini-
ziato lì. E continua tutt’ora.

Adesso è diventato maggio-
renne e dovevamo in qualche
modo celebrarlo. Non passa
giorno che non ci sia qualcu-
no che me lo ricorda, in città
o in qualsiasi altra località
della provincia». Un ricordo
che vale per sempre. Da leg-
genda.

«L’idea è nata cinque anni
fa» racconta Alessandro Du-
si, «quando con Michele ab-
biamo accarezzato l’idea di
un libro. Abbiamo aperto su-
bito un blog su Internet e il
passaparola è stato immedia-
to. Siamo stati letteralmente
sommersi dalle testimonian-
ze di tifosi che erano a Reggio
Calabria, di tifosi che non
hanno potuto andare in tra-
sferta e di tanta gente norma-
le che non potrà mai dimenti-
care questo gol». •L.SGUAZZ.
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L’abbracciotraAlfredo Agliettie GiampaoloPazzinidopola partitache ha regalatola SerieA

“ Lapartita
conilCittadella
alBentegodi
rimarrà
dentrodime
pertuttalavita

SEMBRAVApotesse
iniziareuna nuova
avventuraall’Hellas Verona.
LucaFaccioli,già Direttore
AffariGeneralialChievo,
inveceripartirà dal ruolo di
direttoregeneraleal
Feralpisalò,blasonatoclub
diC, ambizioso quanto
bastaperpensaredi poter
ritagliarsiun ruolo di
prestigionelprossimo
torneo.Con Settie Barresi
diversicontatti.Poi, però,
Faccioliha sceltoil clubche
gliha consegnatoun ruolo
diassolutovalore.

LucaFacciolinuovo Dgal Feralpisalò

LucaFaccioli
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